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NuoveIndicazioniRientroInItaliaDall’Estero 
 

Facendo seguito ai precedenti comunicati al personale in merito ai comportamenti da adottare per il contenimento 
del contagio da Covid-19 in caso di rientro dall’estero, ti informiamo che le disposizioni per la circolazione sul 
territorio nazionale e per gli spostamenti da/per l’estero, contenute nel il DPCM 2 marzo 2021 e integrate dalle 
disposizioni di cui all’Ordinanza del Ministro della Salute 30 marzo 2021 sono state prorogate fino al 30 aprile 
2021. 
 
Al riguardo, resta confermata l’impostazione delle precedenti diposizioni in materia che raggruppano gli Stati in 
elenchi - contenuti nell’Allegato 20 del suddetto DPCM del 2 marzo 2021 - e individuano per ciascuno di questi 
specifiche limitazioni per l’ingresso in Italia.  
 
In particolare, ti evidenziamo che l’Ordinanza del Ministero della Salute del 2 aprile 2021 prevede, fino al 30 aprile 
p.v., per tutti coloro che abbiano soggiornato o transitato, nei 14 giorni antecedenti all'ingresso in Italia, in uno o più 
Stati e territori di cui all'elenco C l’obbligo di sottoporsi a un periodo di 5 giorni di quarantena, indipendentemente 
dall’esito del test molecolare o antigenico già richiesto per il rientro in Italia. Al termine di tale periodo è, altresì, 
previsto l’obbligo di effettuare un ulteriore test molecolare o antigenico, il cui esito negativo dovrà essere 
prodotto all’Azienda unitamente all’autocertificazione allegata al presente Comunicato. 
 
Tali disposizioni sono state estese anche in caso di rientro da Austria, Regno Unito, Irlanda del Nord e Israele, 
essendo stati inserti tra i Paesi di cui all’elenco C. Fa eccezione il caso di soggiorno/transito nella Regione 
del Tirolo, nei 14 giorni precedenti l’ingresso in Italia, per il quale il periodo di isolamento fiduciario è pari non a 5 
ma a 14 giorni. 
 
Sono state, inoltre, prorogate fino al 30 aprile 2021 anche le misure di cui all’ordinanza del Ministro della Salute 
13 febbraio 2021 regolante l’ingresso di viaggiatori provenienti dal Brasile. 
 
Alla luce di quanto sopra, laddove tu ti sia recato all’estero in uno dei Paesi di cui agli elenchi A,B,C,D ed E, è tuo 
onere darne sempre immediata comunicazione all’Azienda, compilando e consegnando alla tua Funzione di 
Gestione - prima del rientro al lavoro - l’autodichiarazione allegata al presente Comunicato.  
 
Ti ricordiamo, infine, che sei comunque tenuto ad adottare pedissequamente tutte le ulteriori misure di 
contenimento del contagio da Covid-19 previste dalla normativa nazionale - consultabile sul sito 
http://www.viaggiaresicuri.it/approfondimenti-insights/saluteinviaggio - nonché a rispettare gli ulteriori obblighi che 
le singole Regioni potrebbero imporre a chi proviene da alcuni Stati o territori esteri.  
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